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Al Sig. Prefetto di Trapani

Oggetto: STABILIZZAZIONE LAVORATORI PRECARI – interrogazione a risposta orale 





E’ dato conoscere che il decreto assessoriale di co-finanziamento del piano di fuoriuscita della Provincia di Trapani è stato registrato alla Ragioneria della Regione e, finalmente, la prossima settimana verrà trasmesso per posta ordinaria all’Amministrazione provinciale.

Non si può ovviamente sottacere il disinteresse dell’Amministrazione provinciale al riguardo, atteso i “tempi morti” intercorrenti dall’emissione del decreto alla registrazione dello stesso, per arrivare all’odierna trasmissione ordinaria, quando invece, se realmente interessati nel recuperare gravi ritardi ed evidenti omissioni, l’Amministrazione medesima poteva attivarsi per compulsare i tempi e, conseguentemente, acquisire anche brevi manu l’atteso decreto. Non sfugge, parimenti, che a tutt’oggi - nonostante con precedente mia analoga interrogazione,  ad oggi inevasa, si dava notizia della firma del decreto -, si registra il mancato insediamento del “tavolo di concertazione” con i Sindacati – seppur dalla CGIL recentemente reiterato – per la definizione del contratto  interessante centinaia di lavoratori precari. Contratto che, giova ricordare, per equità e rispetto della dignità soggettiva di ogni lavoratore, necessariamente deve garantire il riconoscimento delle capacità tecnico-professionali individuali oltre che le mansioni svolte e/o professionalità acquisita, in rapporto al reale corrispettivo al pari percepito dai dipendenti di ruolo della P.A.. 

Il maldestro intendimento dell’Amministrazione provinciale, nel pensare d’insediare detto tavolo, solo dopo l’arrivo del decreto in questione, di fatto comporterà ulteriori tempi morti in danno alle legittime attese dai lavoratori in interesse. Qualora ad oggi non fosse chiaro, questo risulta nei fatti essere il disdicevole intendimento dell’Amministrazione provinciale che, solo in questa occasione, si riscopre assai avara nel contenimento della spesa pubblica, abusandone, come più volte denunciato, con pratiche clientelari, sprechi, banchetti e quant’altro. Per quanto precede, con la presente vengo ad interrogare le SS.LL. circa gli intendimenti di merito e, più precisamente, per sapere se l’Amministrazione provinciale intende:

1.
tempestivamente insediare il “tavolo” in esame, al pari, se intende rendere doveroso riconoscimento, in fase di formulazione dei contratti, delle diverse capacità professionali in capo ai soggetti medesimi, nonché, riconoscere ai lavoratori, seppur nel rapporto di prestazione oraria (che sicuramente non si può fermare alle 18h mensili), un corrispettivo economico similare a quello riconosciuto ai dipendenti di ruolo;

2.  immediatamente interrompere l’equivoco rapporto di lavoro interinale con la fiduciaria ADECCO & C., fruendo invece, delle capacità professionali in capo al personale precario, anche a mezzo d’apposita formazione professionale, qualora necessaria;

       3.  in ultimo, per quali motivi non intende estendere a tutti i lavoratori in interesse l’integrativo salariale – su nostra proposta unanimemente deliberato dal Consiglio provinciale in seno al corrente bilancio – e di già riconosciuto solamente ad alcuni lavoratori.

Invito il Sig. Presidente del Consiglio provinciale a calendare detta interrogazione per l’evasione nei termini regolamentari, diversamente, sind’ora avvertendo che mi preoccuperò di richiedere la convocazione di un Consiglio provinciale straordinario ed aperto sull’argomento.

In attesa di debito e pronto riscontro.

Distinti Saluti

9 Ottobre 2004
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